
ESTRATTO DAL CODICE PENALE 

FALSA SOTTOSCRIZIONE DI ATTO PUBBLICO 

Art. 483 Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico 

Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato 

a provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni. Se si tratta di false attestazioni in atti 

dello stato civile, la reclusione non può essere inferiore a tre mesi. 

USO DI ATTO PUBBLICO 

Art. 489 Uso di atto falso 

Chiunque, senza essere concorso nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene stabilite negli 

articoli precedenti, ridotte di un terzo. Qualora si tratti di scritture private, chi commette il fatto è 

punibile soltanto se ha agito al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un 

danno. 

FALSA DICHIARAZIONE O DICHIARAZIONE A UN PUBBLICO UFFICIALE SULLA 
IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI PROPRIE O DI ALTRI 

Art. 495 Falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità 

personali proprie o di altri 

Chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale, l’identità o lo stato o altre qualità della 

propria o dell’altrui persona è punito con la reclusione da uno a due anni. 

La reclusione non è inferiore a due anni: 

1. se si tratta di dichiarazioni in atti dello stato civile; 

2. se la falsa dichiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle proprie qualità personali è 

resa all’Autorità giudiziaria da un imputato o da una persona sottoposta ad indagini, ovvero se, 

per effetto della falsa dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione penale viene iscritta 

sotto falso nome. 

Art. 495 bis Falsa dichiarazione o attestazione al certificatore di firma elettronica sulla identità 

o su qualità personali proprie o di altri 

Chiunque dichiara o attesta falsamente al soggetto che presta servizi di certificazione delle firme 

elettroniche l’identità o lo stato o altre qualità proprie o dell’altrui persona è punito con la reclusione 

fino a un anno. 

Art. 495 ter Fraudolente alterazioni per impedire l’identificazione o l’accertamento di qualità 

personali. 

Chiunque, al fine di impedire la propria o l’altrui identificazione, altera parti del proprio corpo o 

dell’altrui corpo utili per consentire l’accertamento di identità o di altre qualità personali, è punito 

con la reclusione da uno a sei anni. Il fatto è aggravato se commesso nell’esercizio di una 

professione sanitaria. 

Art. 496 False dichiarazioni sulla identità o su qualità personali proprie o di altri 

Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli precedenti, interrogato sulla identità, sullo stato o su 

altre qualità della propria o dell’altrui persona, fa mendaci dichiarazioni a un pubblico ufficiale o a 

persona incaricata di un pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni o del servizio, è punito con la 

reclusione da uno a cinque anni. 


